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Adottato con delibera del Consiglio di Amministrazione del 08/06/2026 
 
RIFERIMENTI NORMATIVI 
Fonti di diritto internazionale e comunitario 

• Convenzione ONU sui Diritti dell’Infanzia e dell’Adolescenza (New York, 20 novembre 
1989), ratificata con L. 27 maggio 1991 n. 176; 

• Carta dei Diritti Fondamentali dell’Unione Europea, artt. 1 (dignità umana), 3 (integrità 
della persona), 21 (non discriminazione), 23 (parità tra donne e uomini), 24 (diritti del 
minore); 

• Direttiva 2011/93/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 13 dicembre 2011, 
relativa alla lotta contro l’abuso e lo sfruttamento sessuale dei minori e la pornografia 
minorile; 

• Direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2019, 
riguardante la protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell’Unione 
(whistleblowing); 

• Reg. (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 
(GDPR) – protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 
personali, con particolare riferimento al trattamento di dati di minori (art. 8) e di 
categorie particolari (art. 9). 

Normativa nazionale cogente – Tutela dei minori e prevenzione delle discriminazioni 
• D.Lgs. 4 marzo 2014 n. 39 – Attuazione della Direttiva 2011/93/UE: obbligo di 

acquisizione del certificato del casellario giudiziale (art. 25-bis D.P.R. 313/2002) per 
chiunque intenda impiegare una persona per lo svolgimento di attività professionali o 
volontarie organizzate che comportino contatti diretti e regolari con minori; 

• D.Lgs. 10 marzo 2021 n. 39, art. 16 – Attuazione della Direttiva (UE) 2019/884: 
disposizioni relative allo scambio di informazioni estratte dal casellario giudiziale e 
verifica dei precedenti penali per attività a contatto con minori; 

• L. 29 maggio 2017 n. 71 – Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione e il 
contrasto del fenomeno del cyberbullismo; 

• D.Lgs. 10 marzo 2023 n. 24 – Attuazione della Direttiva (UE) 2019/1937 riguardante 
la protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell’Unione e delle 
disposizioni normative nazionali (whistleblowing); 

• D.Lgs. 30 giugno 2003 n. 196 e s.m.i. (D.Lgs. 101/2018) – Codice in materia di 
protezione dei dati personali, coordinato con il Reg. (UE) 2016/679. 

 
 



 
CODICE DI CONDOTTA 

 

AmbienteParco Impresa Sociale Srl ETS – Largo Torrelunga 7, 25121 Brescia (BS) 

Normativa Terzo Settore e Impresa Sociale 
• D.Lgs. 3 luglio 2017 n. 112 – Revisione della disciplina in materia di impresa sociale: 

requisiti, finalità di interesse generale, assenza di scopo di lucro, coinvolgimento dei 
lavoratori e degli utenti (artt. 2, 11, 12, 13); 

• L. 6 giugno 2016 n. 106 – Delega al Governo per la riforma del Terzo Settore, 
dell’impresa sociale e per la disciplina del servizio civile universale. 

Norme volontarie, prassi di riferimento e linee guida 
• UNI/PdR 125:2022 – Linee guida sul sistema di gestione per la parità di genere: 

prevenzione di ogni forma di abuso fisico, verbale e digitale (molestia) sul luogo di 
lavoro. Certificazione in corso di validità per AmbienteParco (n. 013-PdR-2024, 
rilasciata da Quality Italia S.r.l., prima emissione 02/05/2024); 

Documentazione interna di sistema 
• DVR – Documento di Valutazione dei Rischi vigente (Rev. 15, 20/08/2024); 
• PDEM – Piano di Emergenza vigente; 
• Policy per la parità di genere ex UNI/PdR 125:2022; 
• Procedura di segnalazione interna (safeguarding); 
• Informativa e consenso al trattamento dei dati personali dei minori e dei partecipanti 

alle attività. 
 

Il Consiglio di Amministrazione e il Management di AmbienteParco Impresa Sociale Srl ETS 
assumono la responsabilità finale e ultima di garantire la tutela, la protezione e il 
safeguarding di tutti i beneficiari e le beneficiarie delle attività. AmbienteParco si impegna a 
effettuare e mantenere aggiornata una mappatura locale che analizzi l'assetto giuridico, il 
welfare sociale e il sistema istituzionale di protezione dei minori e dei soggetti fragili nel 
contesto in cui opera (con particolare riferimento ai servizi territoriali della città di Brescia), al 
fine di raccordare le proprie procedure interne con i meccanismi di protezione legali già vigenti.  
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1. AMBITO DI APPLICAZIONE 
Il presente Codice di condotta si applica a: 

• tutte le persone che rappresentano e/o dirigono AmbienteParco  
• tutto il personale dipendente; 
• i collaboratori a qualsiasi titolo, retribuiti o volontari; 
• i tirocinanti; 
• gli animatori scientifici, le guide e i formatori esterni; 
• i partner di progetto ai quali viene formalmente richiesto di adottare misure 

equivalenti di tutela e protezione dei beneficiari; AmbienteParco si impegna a 
supportare attivamente i partner nello sviluppo e nell'implementazione di tali misure. 

• qualunque altro individuo o organizzazione che abbia relazioni formali/contrattuali 
con AmbienteParco e operi a contatto con i partecipanti alle attività. 

2. IMPEGNI ASSUNTI 
Con la sottoscrizione del presente Codice di condotta, ogni destinatario si impegna a: 

• promuovere un ambiente di apertura all’ascolto, facilitando l’esposizione di 
problematiche e/o segnalazioni circa atti discriminatori o presunti abusi; 

• condividere un senso di responsabilità comune in materia di tutela dei minori e 
prevenzione delle discriminazioni; 

• incoraggiare i minori a esporre problemi e preoccupazioni; 
• comunicare a genitori e tutori i diritti dei minori, ciò che è accettabile o inaccettabile e 

cosa fare in caso di problemi; 
• essere chiari e professionali nel rapporto con i partecipanti e le loro famiglie. 

3. COMPORTAMENTI VIETATI 
A tutti i destinatari del presente Codice è fatto divieto di: 

• colpire, assalire fisicamente o abusare fisicamente o psicologicamente di qualsiasi 
persona; 

• impegnarsi in attività sessuali o avere un rapporto sessuale con individui di età inferiore 
ai 18 anni; 

• avere atteggiamenti nei confronti di bambini, bambine e adolescenti che possano 
influire negativamente sul loro sviluppo armonico e socio-relazionale; 

• usare atteggiamenti e linguaggi discriminatori; 
• escludere dalle attività persone per colore della pelle, lingua, religione, nazionalità, 

origine etnica, convinzioni personali, sesso, identità di genere, orientamento sessuale, 
disabilità o altre caratteristiche personali; 

• punire fisicamente o mettere in atto comportamenti umilianti e degradanti; 
• utilizzare modalità manipolative nei confronti dei minori; 
• usare linguaggi abusivi, offensivi o discriminatori; 
• dare suggerimenti o consigli inappropriati; 
• comportarsi in maniera inappropriata o sessualmente provocante; 
• stabilire o intrattenere contatti continuativi con minori tramite strumenti di 

comunicazione personali (e-mail, chat, social network); 
• permettere a minori partecipanti alle attività di dormire nella propria abitazione; 
• fare per i minori cose di carattere personale che essi stessi possono fare 

autonomamente; 
• dare denaro, beni o utilità a minori al di fuori dei parametri stabiliti dalle attività; 
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• tollerare o partecipare a comportamenti illegali, abusivi, violenti, discriminatori o 
inappropriati; 

• agire in modo da far vergognare, umiliare, sminuire o disprezzare qualsiasi persona; 
• discriminare, trattare in modo differente o favorire alcune persone escludendone altre. 

4. CONDOTTE ATTESE E BUONE PRATICHE 
Tutti i collaboratori sono tenuti a: 

• adottare e applicare politiche di tolleranza zero nei confronti della discriminazione; 
• garantire la parità di accesso alle attività educative e ricreative per tutti; 
• creare spazi accoglienti e attenti alle differenze, eliminando barriere e discriminazioni; 
• sostenere chi parla apertamente dei problemi di discriminazione e incoraggiare la 

denuncia; 
 
Con particolare riferimento alle attività che coinvolgono minori (Summer Camp, Open.Lab, 
SOU, laboratori didattici): 

• valorizzare le capacità e le competenze dei minori attraverso metodologie 
partecipative e inclusive; 

• rispettare i tempi individuali di crescita e apprendimento; 
• assumere comportamenti educativi in cui ogni minore possa costruire positivamente 

la propria identità e autostima; 
• prevedere modalità organizzative in cui ogni minore possa esprimere il proprio parere 

e sentirsi ascoltato; 
• comunicare ai minori che tipo di rapporto possono aspettarsi con il personale e 

incoraggiarli a segnalare qualsiasi preoccupazione; 
• vigilare per identificare situazioni di rischio e saperle gestire; 
• organizzare le attività in modo da minimizzare i rischi di abuso e discriminazione; 
• garantire che i minori siano sempre visibili da altri adulti durante lo svolgimento delle 

attività. 
• al fine di garantire un ambiente sicuro durante le attività, il personale vigila affinché le 

relazioni tra i minori siano improntate al rispetto reciproco, all'inclusione e all'assenza 
di forme di prevaricazione. È compito degli operatori stimolare dinamiche di gruppo 
positive e intervenire tempestivamente per prevenire e sanzionare comportamenti di 
bullismo, cyberbullismo, l'utilizzo di linguaggi umilianti o l'esclusione intenzionale di un 
minore da parte dei propri pari. 

 

5. PROCESSI ORGANIZZATIVI E RECLUTAMENTO 
 
Gli annunci di lavoro, i colloqui di selezione e i contratti di assunzione o collaborazione 
esplicitano chiaramente l'impegno inderogabile dell'organizzazione per la tutela dei beneficiari 
(adulti e minori). In fase di selezione vengono approfondite l'attitudine e la consapevolezza 
del candidato rispetto ai temi del safeguarding.  
 
L'individuazione e la mitigazione dei rischi di malpratica, abuso e sfruttamento sono 
incorporate stabilmente nei processi aziendali di valutazione dei rischi e nella pianificazione 
di ogni nuova attività progettuale. L'organizzazione investe annualmente specifiche risorse 
umane e finanziarie per la formazione continua dello staff e lo sviluppo delle misure di tutela.  
 
Tutto il personale (soci, dipendenti, collaboratori e volontari) riceve una formazione periodica 
obbligatoria sui temi del safeguarding e sulla corretta applicazione del presente Codice.  
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6. MONITORAGGIO, AUDIT E REVISIONE DEL CODICE 

Per garantire l'efficacia e la conformità delle misure di tutela, AmbienteParco adotta i seguenti 
presidi di controllo:  
 

• il Responsabile Safeguarding trasmette con cadenza regolare (almeno annuale) una 
relazione sullo stato del sistema di tutela, sui progressi e sulle eventuali criticità emerse 
al Consiglio di Amministrazione e alla Direzione; 

• l’area del safeguarding e la conformità delle procedure interne sono sottoposte a cicli 
di audit interno o esterno, integrati nei sistemi di valutazione del rischio aziendale e di 
monitoraggio della qualità programmatica; 

• sono strutturati momenti interni di sensibilizzazione per condividere l'esperienza 
pratica e le lezioni apprese, favorendo lo sviluppo e il miglioramento organizzativo; 

• il presente Codice di Condotta e le policy correlate sono sottoposti a revisione, 
aggiornamento e approvazione formale a intervalli regolari, e comunque almeno ogni 
tre anni, per garantirne il costante allineamento con le migliori pratiche e le evoluzioni 
normative.  

 

7. SEGNALAZIONI 
Chiunque ritenga che i propri diritti o quelli di altri siano stati violati può rivolgersi al 
Responsabile Safeguarding di AmbienteParco: 
 
Nome e cognome: Giorgio Zorzi 
E-mail dedicata: safeguarding@ambienteparco.it 
 
Il Responsabile è pronto ad ascoltare e ad accogliere le segnalazioni di abusi, comportamenti 
inappropriati o discriminatori subiti o osservati. È possibile chiedere che le dichiarazioni non 
siano verbalizzate: il Responsabile è tenuto a rispettare questa volontà, salvo i casi previsti 
dalla legge. 

APPROVAZIONE 
Redatto da Approvato da 
Responsabile Safeguarding Presidente 

Consiglio di Amministrazione 
Data: ___/___/______ Data: 08/06/2026 
Firma: Firma: 

 

08 06 2026


